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"• IL CASO/' j 
di un sindaco socìàjista 

A RcMTiganano Sesia è stiata' offerta 
•da qiiella • ci t tadinanza m solenne ce­
rimonia, una spada 4 ' o n o r e al gene-
i-ale Raigni, reduce dalla Libia. 

Romagnano Sesia — scrive il Cor-
rien di Romagna — h a la .disgrazia 
i\ a re re un 'amministrazione sociali­
sta, e.si sa che la fierezza e U... pa ­
triottismo socialista non permettono 
di partecipare' a consimili cerimonie-
L a Sezione Socialista infat t i non so­
lo mandò solenne diffida al Sindaco, 
di. non imtni.icihiarsi alle onoranze al 
•Reaerale Ragni , ma gli impose di pre-
«euziare e (presiedere, sot to pena di 
scotìTunica, un comizio socialista con-
h'd la guerra, da tenérsi nel momento 
«stesso in coli si svolgeva la cerimonia 
•di coiisegna della spada d 'onore al' ge-
a«rafé Ragni. 

Ma. questa volta {'imperativo catf 
.gorfco della Sezione Socialista si è 
iafranto contro la coscienza onesta e 
dit j thi d i un braivo operaio, poiché 
«oeraio è Giovanni Ridolfi," sindaco 

•m R o m a g n a n o S e é i a . ^ 
Alla impoiizione inciviJe e villana, 

4et suoi c<>tnpa)gni che voleva essere 
tali, protesta contro la guerra, , contro 
la Pa t r i a e contro l 'esercito il Ridol­
fi iw risiposto come meglio non pote­
v a : ha cercato prima di persuadere i 
suoi compaigni, che l 'assenteismo in 
una occasione come questa non era 

-possibile e ne «bbe per' risposta' degli 
insuiti : sfidu<:iato, ha allora invitato 
•ii Prefet to a impedire la proget ta ta 
•dimostrazione con t ro ' l a g u e r r a ' e d ha 
-rassegnato le sue dimissioni d a Sin­
daco, d a consigliere e d a tesserato nel 
•partito socialista-

II Comune è restato cosi senza ca­
po, la contro dimostrazione è stata-
così impedita, i" pochi socialisti del 
.paese .prudentemente hanno' 'prefer i to 
•disertare il Comune, e il Sindaco dì-
miissionarìo, noh ' ufficialmente; «ia 
confondendosi - t ra lai .folla,, si' e j-e-
•cato, come desidéra'va, ad onorare ' il 
•generale Ragni- Non aveva in to jno i 
ipochi compagni di fede, m a lo h a Se-
•guito, ammirato , tut to il paese-

Il -bell'esempio del bravo Sindaco 
.operaio va addi tato a tut te le anime 
•tepkle e frolli ohe si lasciano tanto 
facilmente piegare alla volontà della 
t irannide socialista, e d augur iamo 

•che il suo fiero e nobile atto, trovi 
altre cosciènze che sappiano stiimarlo 
e imitarlo-

Quanti sono i pa-vidi dhe sqggia-
-ciono alle imposizioni dei compagni, 
•anche se' in contras to colla propria co-
•scienza per viltà di spirito e.debolez­
z a dì carat tere? . 

.Si potrebbe anche dire, con perfet­
t a logica, che l'eseimpio dell 'operaio 
^idol'fi ' • dorerebbe essere seguito da 
tutti quanti si lasciarono a t t ra r re dal 
socialismo illudendosi di po te r ,con-
terriporaneamente essere patrioti nel­
la coscienza e nella-loro attività pub-
'blica, se la siiicerità e la' logica non 
si assentassero tropipo spesso dal cam­
po socialista. "  

Gli orrori della guerra 
imtWM ii BBi measea- italiisà 

3Bor Eudosia Alloatì, torinese'lia 26 an-
«i reaidettte in MaceHonia, dorè fond'i «na 
Comunità di suore col titolo dt Eucaristi-
ne, scrive' al fratello a'Totìiro ^a Pa:lìo5tri 
sede della Casa centrale della Commiità. 

«Se avessi tempo, avve'.' molte cose da 
scriverti, e se dovessi «cr'.veki tutto quello 
che passò intorno a n^i In dieci giorni soli 
a ne sarebbe da farne un volume, 

«Mi l'imiterò sodo al p!ii importante, Pa-
liostri, per una protezioaxe speciafe son per-
dire straordinaria, vide la tempesta svol­
ger licntorno e senza vattiti n'oicum.e!nto, In 
dieci giorni assls'temtno a d-ue battaglie 
nella pia-nura di Itfojacovo e Bogorodiza. 
La prima volta la sorte sorrise ai bulgari, 
ma i greci, dopo essersi ritirati sulle mon­
tagne di Gr,egIiilJi, dopo tre giorni se ne 
impadronirqno dì nuovo. I bulgari iritorna-
róno all'altacio, ma, senza successo. Una 
altra baftaglia si aperse fra Imo!, Macin 
Koco e Urebiza occupata dai greci co! 
bulgari ohe stavano dietro la'cima di Sta-
yavo a Silinibue ad un'ora appena distan­
te dà noi. Dalla Cisterna si poteva vedere 
tutti i movimentì e si bene,, che Vedemmo 
la rJtitata del poveri bulgari che andarono 
a .prendere posto a Hadal. La montagna ci 
impediva di vedere, ma il cannone per sei 
giorni Continui' tuonò alle nostre orecchie. 
Tire viiBaggii in fiamme veaetnmo itototao 
a noi: Sevoe, Mac'iukovo, Bàvafii. La po-
polazione,^ impaurita, abbandonò le case-
Dal giovedì 29 giugno al 3 luglio cioè, per 
cinque, giorni interi, Ha . nostra casa rin­
chiusa nelle sue mura da sei cento a sette­
cento fugiaschi, e per altrettanti gioml. si 
nt^trivano, a nostre spes^ circa cinquecento 
persone; gli altri si provvidero. Da ieri 
mattina più né si vede né si sente il can­
none; però i villaggi in fiamme si moltipli­
cano. GalKnovo, Ftiroa, Valandovo e mol­
ti altri villaggi vicino a Doiran Kulcux 
e moliti altri villaggi all'ititomo furono di­
strutti interamente o in gran parte dalle 
fiamme, come pure le fiamme distrussero 
in mtìlti luoghi grandi estensioni di cam­
pi. Le viititime dS questa,malatigura'tat guer­
ra sono immense ; in' tre sole giornate cad­
dero circa venticiihque mila soldati, la no­
stra casa divenne «n ambulatòrio in que­
sto momento ho anteorà quindici soldati 

,cinque,am:5nalati e-cinque feriti. ' 
I ricoverafi pian pi'an «è ne vanno, chi 

tiidllé proprie case e -chi non J'ha s« ricove­
ra presso qualche' parente o amico ; ora in 
casa non mi rimangono più che una venti­
na di'poveretti ohe non,sanno dove andare, 
né che fare ; le loro case e le loro messi fu. 
rono preda delle fiamme e i loro animali 
.rubati., 

«Anche la nostra Casa di Gheghili fu 
un luogo di rifugio -e per parecchi giorni 
ebbfimo un centinaio di t'icoverati. Spero 
che ariche a Todaxachi le nostre suore a-
vranno -fatto quel che facemmo qui e a 
Gheghili, ma non ho dì quelle nessuna no­
tizia, tuttavia voglio credere che il Signore 
le avrà protetlte e dife-te. -Ora siamo sotto 
i greci. Questa dominazione sarà duratu­
ra ? Il Signore solò lo sa. Per me altro non 
desidero che d'i vedere presto la fine di sì 
terribile flagello. 

« 30 iginginw, 13 .luglio. Speno doman» .po­
ter spedlii-e questa mia, epperciò mi sbri-, 
go a -finirla». 

eioccardi cjiélodafo le Spore 

•lì Corriere dl'Liiioi^li l i b e tóe ed 
anticleficalct cosi elogia r i s t i t y t b ^del­
l'fcrniaicolata dì quella" città, cl-iretto 
daMe Suore. • • ; 

«L'Ist i tuto convitto deM'I?iimaco-
lata — 'diretto dalle Suore di Car i tà 
— che raccoglie il -flore della cit tadi­
nanza livornese còme quello d i al t re 
città d'Italia, le cui fiiglje vi vengono 
ad imparare ' il dolce 'idioma di Dante 
tanto per la sua ubicazione cosi bella, 
ariosa ed appartata, quanto per l'edu-

. cazione seria e gen t i le ' e pet* l ' istru­
zione infontìata ai regolamenti go­
vernativi che, si imiparte alle convì-
trìci e nelle scuole esteme masohilì 
e femrninili, può riguardarsi con ra­
gione il migliore dogi-i- Istituti citta-
d'ini- L'esito degli esami d'ogni clas­
se 'di quest 'anno scolastiiio, ór ora ter­
minati , conferirla, l'intelligente cu ra 
con cui sono'stat i prépa-rati gli alunni | 
ed è interessante rtnder puibblica sif-
-fatta notizia, come è giusta e mer i ta ­
t a una .jiarola d'èncatn'io' p e r chi di­
rige cosi bene queir.Istituto;. onore e 
vanto della nostra Livorno. Già alun-^ 
ni e le alunne, che si sono presentati 
agli esami pubblici; hajino d a t o risul­
tati soddisfacfentii?sim)- Si sono d'i­
stinti specialmente nell'esame dì ma-
turifià la signorina An-rta M a r a Ca-
raciciolo ed il signorino .Giovanni dei 
Marchesi De Ghantuz, .Cuihbe, r ipor­
tando una media splendida, riuscendo 
fra i -primi, come.pr imo, su 38 esa­
minandi , ' è riuscito ' i l-fratello Raf­
faele-

La signorina Emilia CioUi, educan­
da, -ha conseguito in questianno tuia 
doppia licenza, cioè_ 4a tecnica com-
meciale e qiiella del banco" modello-
Generalmente tutti gli alunni hanno 
r ipor ta to buonissimi '•\>oti e" molte so­
no state le promozioni " senza esame 
nelle scuole dell'IstittltW-

Per un giornale, ohe è attuataadnté 
.bloccardo, come il Comete. di.lÀv,or-. 
»!id'èh, via, n o n . c'è • tanto mal« ! L a 
lode è meritata daivvero!! 

E .ole regali di oozze ! 
E ' noto che il- famoso proprietario 

della Novoje Wremia cedette alla fi­
glia, nel giorno delle nozze, i proven­
ti della pubblicazione degli a-wisi-re-
clanse nella quar ta pagiiia del giorna­
le a part i re dalla da ta del mtr imonio : 
ciò che frutt alla for tunata sposa un 
reddito annuo di circa 75-000 fran» 
chi-

M a anche più originale fu l'idea, 
tii>icamente americana, del sig- 'H^en-
ry Hod-gson 'd i 'Sa in t Louis, il qttSW 
die in dote alla sua pr ima figlia una 
quantità d 'oro eguale al peso di lei; ' 

,aila seconda %Jia una quart ' tà corrj-
È pendente in argento e alla terza, in­
fine, un,-ugual peso di -monete di ra­
me. 

E ' anche degno di nota il dono di 
nozze che il no td 'mercan te londinese 
J . P . Or-ven fece all 'unica sua figlia­
l i dono avea l 'aspetto umilissimo di 
un libricino di messa; ma ciascuna-
delle sue 7$ -pagine era una bancanot-
ta d'i ICQ sterline (L-3500) ; e, nella 
dedica, il donatore esòrtaya là fortu­
nata coppia a noh "spendef e più di' una 
delle banconote ad ógni anniv^'rsario 
d d matr imonio; ' ; - , 

(Ma il record deUa bizzarrie, ' in fat­
to di regali 'di ' noJiZe, spetta al signor 
.Becker, proprietario di un serraglio 
d i belve feroci, J l quale donò alla fr 
iglia un elefante,' un leone, due -leopar­
d i , quat t ro ,coccodri l l i , due foche e 
una tigre del Bengala. . . 

Così il Tit-Bits-

La bizzarria di un Visconte 
Dorme sott(> uà ponte delln Benna 

pei eiaie i noiì e la Mite. 
PAiRIGI, I, sera. 

D u e agenti paigseggiavàno limgo le 
rive della Senna, sotto una fine e mo­
lesta acquerugiola, quando scorsero 
u n individuo che avvolto i-n una co-
iperta dormiva sot to un ponte russan­
d o saporitamente. I due agenti lo scos 
sero e lo invitarono ad accompagnarli 
ad prossimo posto di polizia. L 'uomo 
'«contcmtplò i diifemsori dell 'ordine, sba­
digliò, si levò a sedere. Il suo abito 
lera di taglio irreprensibile, alla sua 
craivatta bril lava un diamante. Egli si 
ifissò il monocolo all 'ocdiio e disse ; 

— Signori, non è permeisso ad uii 
' cittadino onesto e che paga le sue tas­

se di dormire sotto un ponte? Sono 
il visconte di Lafitery. Nel mio ap -

.partamento sul boulevard Saint-Ger-
•main noji posso Chiudere occhio a ca­
gione degli avtohus, della ferrovia sot 
•terranea, dei ca r r i . . . e d i mia moglie, 
l o vengo su queste rive per assapo­
ra re il silenzio e la pace notturna-

Gli agenti si consultaixJno. I l vo-
sconte aveva le carte in regola e del 
detjaro, non era armato , |iè-ubbriaco, 
»è pawo, non ooramettevji alcun rea­
to. Che fare? N o n fecero niente. E 
-it vSftionte sì rimiBe « dfnngiw. 

I.fì PftCE. 
Mercoledì i delegati degli Stati bai-' 

canici diedero, finalmente la loro ade­
sione alla pace, d ie t ro jninaocia-della 
Ru-menia ai Bulgari che se non cede­
vano alle pretese dei greci, le truppe 
rumene avrebbero occupata Sofia- L a 
Bul'garia deve ceriare alla Serbia e al­
la Grecia molti terri tori abitati in 
maggioranza da Bulgari , e^ perdere 
così il frutto dei suoi grandi sacrifici 
a vantaggio della Serbia e della Gre­
cia ohe, massima quest'ultima, assai 
meno fecero nella gue r ra contro la 
Tiinchia- La firrna della pace venne 
r imandata a ieri sera. 

•Mentre scriviamo si annuncia che 
l'esercito bulgaro nmrcia contro i tur­
chi. 

La sorellastra 
1 m-aisson» dJ'IWalliia vog'lionq ad ogni co-

feto l'aleaniza, colla Hranoia. E la Francia, 
mienitre oi vende -s-emptie buone .pam>le, 
qualndlo può fairci «MI dlispe*to noii se ia ri-
^àiwnàai. Ricoridalte l-'anho,-scorso quarado 
lasciava ertiare ii aHiltiabbaindo -dii guerra 
per la Tunisia-, quandb. dnasportava i stìl-
dallii itanchi stìHte sue navi? l a franioia è 
Slaita l'ulltima a riconoscere il brattato di 
Losanna che eli alsaiourava Ja Libia-. 

Reoeaiitemtìnitie -la Framlcia « r e o di com-
batteroì oilroa ì confimi d'ell'Albami-a. 'Solle­
va ichc buona paitte deSl'Albainia Meridio-
inlaile fosse Uasioiate a i a Grecia, con. -ginave 
pariodlc ddll'Iltalia che non può penmellite-
re che le ooste batoaittìichie di frante a 
Birinidlisi,'silaiao din mano dS una PoWeeza na­
vale; nie lan'drebbe <H mitzia 'lai sua difesa. 

La FraWcia ha dovuto cedere. La coinfe-
T«t»za degli arabaî aiaitomJ a Londlra, io. que­
sta 'Seitliini-alna, ha sHaWito * con&iì come 
•viOleva il'Itailia. Altro "diilapellto. Lia- Francia 
iplridtendeva che d'Italia oedtesSe alle Poten­
ze .te isole prese aMa Turchia, perchè te 
EoHetoze fe consegnassero aila' Greoila. Ma 
il'Itali» rispose -un' bdt no e -la Francia de­
ve mettersi te sue pire .ini sacco. 

{Le isole sono nositne; He oederemo alla 
Turchia -tuUUe o patite quandto di piaicerà e 
te Framoia colla Qriecia non devono faire 
imposizioni ad ijnia Naaian« come te no­
stra, che è oapaioe di fatai rispettare. 

Adtìkjlotiai il fatto che oi siano in Italia 
giaraiaK — queffi ftiamassooi T-ehe iragio-
nano alila franlcesie, eoa uni amitipatriottisimo 
spaventosio. Sono qua» giSoamali che acousa-
«10 i 

On altro sclopmo geseiale a i l a i o 
A M-Ĥ jnio viivte dia -tre m-esi un-a Unimiie 

Sindacane, che sairebbe -Ila Camera di lavo-
rro dei soiiaMsllii sindacaJIstì, edl oira siamo 
già -air termi -sciopero dal es-sa suscitato. E 
perchè qaesito siaiopero? Scioperavamo ope-
iiiaH raetailii-r^icì. Per « soffidatiiietà » -si ,pro-
clamò ilo sdioperò goneraJie. Il quale diven­
ne g«aoralle fimo a un certo .punto. 

La maggiopaMs» <teglì operai lavora e la 
roaiggiorainKa dieglli aciopenaiiti sciopara per 
la paura dtìlie legnialie dW piì» tuirboltnfti 
scioperaiioli. 

Avvonmaro gravi e frequenti inicjdeniti 
tra soldati e carabinieri che aooorrevano 
in difesa di -uno staiblliimeinltio o di un trama, 
assalisti da sciopeiranitìi e che da quiesfi voni-
vano presi a saaeate o maigairii a colpi di 
iS-roIltellla. Tutftì -una firandle cìiti ìntaarto 
soare ; gK operai perdono Ke Wre> j>alg^«. B 
a clw 9ir»? Q«o» ? ir^m éà Htdmmit. 

Pattaalia fra due famiglie 
Due feriti gravi 

R O M A , 3, sera. 
Si ha da Catania notizia che in 

contrada Curia idue fratelli Carta-
biano da una parte, e padre a figlio 
Bongiovanni dall 'altra, tutti caprai, 
sono venuti per futili motivi a diver­
bio che presto degenerò in una vera 
battaglia. Le arriii adoperate sono 
stati coltelli di lunga misura e alla ris­
sa hanno preso parte anche le dorme, 
anna te di nodosi randell-i. Tut t i i ris­
santi r iportarono gravi lesioni. 

I fratelli Cartabiano vennero ridot­
ti in fin di vi ta dai Bongiovanni, i 
quali li colpirono ripetute volte al 
petto con lung-hi coltelli. 

I feriti, condotti all'ospedale, fu­
rono dichiarati in ìmminuntc perico­
lo di t i t» . f feritori si sono dan alla 
latiMMii-

rail gli ah lMi Al yn viliaiiels 
m o r t i d i vaiuoio 

P A R I G I , 3, séra. 
Si -ha da Pietrbungo : 
Nell'isola di "Sakhalin, un villaggio 

russo di 1100 abitanti è stato 'coniple-
tam-entè di-strutto dal vainolo. Soprav 
vive soilo tui vecchio di ' 2 anni. • 
• 'Qualche mese fa parécchi bambini 
erano stati colpiti dalla terribile ma ­
lattia.-Si fecero prèndere loro dei ba­
gni con dei ragazzi sani credendo cihe 
questo sarebbe stato un rimedio ef­
ficace. NàturakMente l'epidemia si 
propagò e tutta la popolazione del 
villaggio fu falciata dalla morte. 

Il Governo ha fatto chiudere tutte 
le ca«e, la maggior par te delle_ quali 
contengono cadaveri non sepolti. 

I l «villaggio della morte», come è 
stato chiamato dei dintorni, sarà pros 
simamente purificato con un vasto in­
cendio. ' 

UNft tflsCflXA PI mmt, 
in «aa. festa di, eputoai americani 

II bailo delle fate ' 
sotto la Tig îlanzà di poliziotti armati 

L'altro ieri, a Newpott, il « ballo dei eia. 
qoe miliardi» fece accorrere negli splendi­
di saloni del palazzojiF.i-sh, una folla elegan­
tissima, coperta letteralmente di -una, ca­
scata dì gemme. Essa fu, 'per .generale eoa- , 
senso, la piii affa3ctoàntè;.,£estaf'del genere 
che si Sfa svolta iti •Àmei^ca"'da molti amii , 
iii ^_ua»e non è a dire-poco. I cronisti mon-' 
,dani hanno eWurito tutto il' loro repettq-
iio di 'aggettlv.i-«per. descrivere le folle prò- , 
digalità con la quale le dame ed-i geiitihio-
mini che .presero parte al ballo andarono a 
gara- per abbaci-narsi vicendevolmente. Gli 
ospiti erano ctnquecente e si calcola che 
il valore delle loro- fortune sommate insie- ; 
me superi di gran lunga i óinqlie miliardi 
di franchi. ' ' . ' 

La festa è costata mezzo milione e la si­
gnora Fìsh ha protestato contro •il titolo 
dato' dai giornali di < ballo dei cinque mi­
liardi ». Il suo desiderio è che la sua festa 
passi alla storia mondana sotto i l 'nomedi 
<ballo delle fate» perchè quasi tutti i OiaJ 
duecento-ospiti erano mascherati .in modo 
,da rappresentare uno dei personaggi •, dei 
-racconti delle fate -tanto care ai bimbi di' 
tutto il mondo. Il valore, dei gioielli che le 
signore portavano sì val-uta ad almeno ci«-
quanta milioni di franchi, tanto che tutt» 
intorno, al palazzo e per le scale « dei sa­
loni erano scaglionaiti a dozzine «detectl-
vès»'armati dì rivoltella. La signora FÈsh, 
vestita da regina delle fate, ricevette gli. 
ospiti ai piedi dello scalone; essa--portav»' 
una gonna dai riflessi- scintillanti intessut» 
di piccoli fili, d'orò. Una grossa stella, mu­
nita di un apparecchio speciale elettrico 
che faceva brillare di .luce •yivissimi'le 
gemme che la circondavano splendeva al 
sómmo della, chioma della signora la quaile 
recava in mano- uno scettro adomo di rit-
bini e di smeraldi. Le sue scarplne da b^llo 
erano allacciate con .fili di diamanti. Le 
reggevano, il manto genimato due bainbine 
•travestite da spiritelli. ,Sua figlia, la signo­
rina Giannetta, era vestita da-Cappuccet­
to rosso e si tirava dietro un leprotto vi­
vo con uria pittoresca rosetta sulla coda, 
'.A. mezzanotte fu servita la cena. I camerie­
ri portavano livree Luig^ XV.'Poi furono 
-riprese If danze che continuarono allegra­
mente fino all'alba. ' , 

Cinque fratelli sacerdoti ! 
U n amico ci seignala da Terrea (A-

la - Tren t ino) coole colà domenica 
scorsa celebrarono la loro prinra. mes­
sa due sacerdoti, i M. ,R. Virgilio ed 
Enrico Del Piaz. Eissi hanno già t r e 
fratell-i s,a<?erdoti; don Giuseppe ed i 
padr i minori Placido e Luciano. Alla 
festa, partecipò l'Arcivescovo mon. 
Marconi. 

Predicò il fratello P . Giuseppe, le 
funzioni furono dirette dal fratel-lo 
ip'adre Placido. I due fratel-K -maestri 
Eligio e Riccardo Del Piaz diressero 
il canto e l'accompaignamento all 'har-
monium. 

'Una Antomobi le p r e s a a fac ì la te 
- Due •Sratell'i, ceirtli -Oarontlì, domenica 
majttiinia in- ima, strada presso Roma, pren­
devano a fuiciflaite uni auttìmofM-lte, ove era 
.t signor Pa-riisè coM'a su-a famiglia-, feren­
do igrvemente Alieslsainldlra Painisi edi unsi 
sfignoni, e lievemen-tfe altri due. L'iaiutori-
ità con .a-ffannoise aiiioenche avea artiestait» -
d&versì operai ininocenlii. Ma poi étnkigen-, 
do con incalvanti dora-ande un- caisd-lainte 
fienroviiairio vioino ali -luogo ove avvenne il 
dreJiftto, q-uiestì loon-tessò che' -erano stati i 
Caroailti dicendo ch'egli li -a-vea aiui-aiUi 

Giovedì i OairOnitj ftinono tralSti 'Ifli airre-
s to . • ^. 

Un principe morto di fame 
Un telegramma da Pietroburgo ; reca ! • 
Nel convento della Trinità a Pietrobugo 

si trovava da parecchi', anni il noto anar­
chico russo principe Mamuroff, intimo a--
raico del famoso principe Krapotkine. In 
questi ultimi giorni il principe, che era or­
mai assai vecchio, si ammalò e i frati lo 
dimenticarono nella sua cella, di modo che 
l'inifelice è morto d'inedia. 

Spettacolo cinematografico 
per un pubblico di cani 

Uin gìomiale di Londira l'altro ^ o m o sì è 
accapparrato per un'ora e mezza uno dei 
pili grandi oinematograii del centro di 
Londra, radunando nella sala dodici dei 
più famosi cani premiati all'ultima espo­
sizione canino^ 
Si cominciò con una pellìcola_ che rappre­
sentava una sfilata di magnifici cani pre­
miati i nana Esposizione tenuta lo scorso 
anno. Gli spettatori si avvicinarono curio­
samente allo schermo, ma dopo pochi se­
condi di osservazione, accortisi dì non aver 
a che fare con dei caini di carne ed otta 
cominciarono a dare segni di noia e di te­
dio tali, che bisognò cambiare lo spettacolo. 

iQuando un elefante si avanzò minaccioso 
uscendo dall'acqua di un fiume, tutti i cani 
ad una voce sì diedero ad abbaiare. Il bat­
tagliero «bull-terrier», se non fosse stato 
trattenuto in tempo, si sarebbe slanciato 
contro lo schermo e probabilmente lo a-
vrebbe lacerato a morsi. Eguale accog-lien-
za ostile ebbe un mastodontico rinoceronte. 
Ma quando cominciò una sfilata dì uccelli 
di ogni specie da queJli del becco gentile e 
quelli pili feroci come le aquile e gli »v-
TOltoi, allora tutti ì cani, »peeialmaBte i 
«fo.K-terriers», «ominciirone ad al»bi>ii« a 

. E sempre atrocità I 
T u t t i b a r b a r i 

S O F I A , 5, sera. 
Il comandante del corpo d 'armata 

che opera contro i greci, in un rap­
porto ri ferisce i seguenti misfatti 
cotìitaessi dalle tru|)pe greche. 
- N d distret to dì Peldrovó nel vil-
la-ggio di -Razlo^vtzi furono presi i o 
uomini e alcune donne. Dei dieci uo­
mini tre furono uccisi le donne vio­
la te e ohdiuBe in una casa vennero poi 
liberate dai soldati bulgari . Nel vil­
laggio di Tchiflika le donne 'v'ennero 
violate e 'il bestiame rubato per con­
fessione stessa di alcuni soldati gre­
ci prigionieri. Nel villaggio di Tech-
ndi ta uom'ini, donne e ragazzi furo­
no tì-ascinatjì via. Nel villaggio di Via 
dimirone il sindaco fu assassinato. 
N ^ villaggio di Quione furono fatti 
prigionieri tutti i ragazzi t ra cui uno 
di 12 anni. H villaggio di Ruis»olovo 
fu interamente sacSioggiato e 6 uo­
mini assassinati. Il villaggio di Spi-
kovo è stato coiupletaimente iticendia-
to. Il prete bulgaro Anastasio è sta­
to crocefisso dai greci a Petchovo. 
NcKt vetture dei treni abbandonali 
dalle trupine greche sono state t r o i a ­
te -un gran rrumero d i croci e oggetti 
edclesiasticii di ogni sorta rubati dai 
jrera «elle ' A i w e . biilgart. 



,y, '*\. y'A'-A ' s i s> '."ii^i^ ' f ••'* ^ ; 

! ;. U M^mà>'Mià, in itrenó 
A %m a n n i ! 

' , • ... - 1_ ; - . - t I I ' . ' ,• r I / <3 : 

, U n amico c ' informa in r i a r d o d 'un 
%a'W«i1in*ffit6»;l5«ièWSS»Wimr nella 
sua tenuità ohe' r isale.al .principio .del"-:. 
la set t imana ora trascorsa. 

A Magnano' Art«gna ' saliva per 3a 
iprirna v&lta SUl' t i 'enci 'unà,vecchia .di 
••Vén\kmii a t e i : 'Si fècéì'và !a -Rèiufea 
presso ceftsStìOi pafént'iì E t à raggr in-
'•zitei •cdtóè.la'c5àrei#&di4r'5iJtiàliiS(|ie 
conservasse ancora un bel colarito. 
Costituiva 'l'ag-getto "della curiosila «-
hivMsale. • Il penséiìalè viai^g'iaVitfc sì 
iifftttìnavà iri'CèScà di una K à d à k jfer 
ifissariie S liileàtoénti sópi'a Una lastra 
te'tc>s:ra&a. .,lSd' ella si dtsintereissaTa 
di quanto.,.succedeva itrtornp a se. 
Sgranava la corona del Rosar io , mo­
vendo appena le laibbra per la .pre-
lafhiera, e grossi lacrimoni le- solcara-
no le ffuancie 

C I V I D A L E 

diravissìtlio délHto 
Ilii3'tiiii!i3 É! dlDaìflìie Ì39tlata in SDulesteilalio 

Là nóifiiihata S'dhieran ,Àjjna, fu 
Ro^cus è , d i Zafràff Giuisappina di 
anni 1 9 . d a ÌCape! an- d a D r a u .per 

, UBO .scoppio ..dj-.bottnba ripfortò lo 
'^xippolartiento d t ì piede sinistro con 
' a ^ r t a z i o n e del «quinto meta tarso e-
%»ajiSoatura'di tut te !fe "parti ftKtlli' del­
l a ^Sàf t ta 'dèi , pi«ie-

; Ba 'grav iss ima ferità aTjr'é'ne^dotoe-
I f e i flótle J-erfe le ii,+.S. Vn .'CaTrària 
'etìtla ptjifciica. festa da Ballò pei: una 
•fctOTJa, 'a- "carica certaniente ,di . àina-
àtìp,,, stata lanciata -da mano iglKjta 
«el tavoìatp o re danzavano moltissi-
Mt. .copie. ' 
'-•Isa- :Sdiièrati "ventt* "sui! «joinento 

lyaspoVtata aU'GiSpMaié ove le.yenn'e-
Y« pi-aticàté 1? p r i i t i ccu fe e s t a n a n e 
il i^iinkrio chirurgo dottor. SartÒgo 
'la "oìp'erà portrè i! caso grave riciiiede-
va.-facendo pure, delle inizieni antite-
'tapiche- preventive. La Anna su4dita 
austriaca trovasi in Civiidale-essendo 
eatneriera presso la - famiglia del sig. 
Ancona cav. Mòisè capo sezione àé.<-
l 'Assicurazione Riunite Adriat ica ih 
Trieste, ìa quale ' trovasi in villeggìa-
•itiftì nella cas'à dei. nòbili Caporiacco 
sopra la Chiesetta della Madonna del­
la. Saliate. 

Sul fatto che tutti indistintamente 
e concordieoriente deplorano la cau'sa 
non risulta ben chiarita. Ohi la am­
mette per invidia della riuscitissima 
festa, come del resto sì ripeteva 
ojjni anno ; - ch i a rancori personali; 
'chi a questione pecuniaria non poten­
do incassare il ricavato netto della fe­
sta che ad otfni modo dal s ignor Bat-
iocletti era destinata a scopo di bene­
ficenza. 

L'autorità giudiziaria ha proceduto 
a-n'irancdiato arresto di giovanotti 
del paese i quaili volevano t i rare per 
proprio conto la festa da ballo che piit 
tancii rilasciò- "Vennero invece arresta­
ti certi Cappellani Luigi d'anni 3O e 
Praich Domenico d'anni 23 di Rualis, 
sui quali pesano gravi sos|>etti-

Yenn» ititsso 'u libf-rtii 

II siCTor Bulfoni Pie t ro negozian­
te da Civ-idale e ra stato ar res ta to per 
iinputazionc di seques-tro di persona 
nei riguardi della cognata MuUoni 
Òiulia. Giovedì fece riforno, con il 
treno del mezzodì, a casa sua-

Dalla Caldera di Consiglio" del T r i -
I limale Civile e Penale di Udine non 
venne dunque assodata la g r a t i t à del 
fatto per confermare l 'arresto. 

P O N T E B B A 

tìrave disgrazi» 

Martedì nel pomerigigio, verso 
le,'ore 3, col treno merci proveniente 
da Udine giunse alla nostra stazione 
il fuochista Giuseppe Martinelli gra­
vemente ferito ad un braccio. 

Ini subito mtxlicato dai dottori 
Marco Alesai e Pietro Englaro , i qua­
li doveUero praticargli quattordici 
punti (li sutura. 

t! Martinelli, e.?scndas.i lungo il 
viassr.o jjuastato un tubo della mac­
china, armatosi S uno scaI])cllo .si 
riiedc a ripararlo. Cau.'^a un brusco 
niorimento della locomotiva lo scal­
pello Fcivplò coljìcndolo al braccio si-
ni,-h-o e lacerandc-«li la carne per im;; 
dei'ina di cctit-iniletr). 

L A T T E R I E ; Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pr /a i di ricambio p«r le stesse 
—- gomme — zungoie — cai;lJo —• 
olio —• tele pa- fornuigeio — er«no-
mctri — terBKWittri w : . trertate tat to 
a prezzi vtM aei s e g o a o Tremontì a 
Udine. 

I n tm ripostiglio sot to il caperto 
deliatiOhieaa.idi -,Sa!nj',Gi«><«sinii «fiimr' 
vano d a parecohio tempo dimenticate 
alcuni-dipinti .di Gaspare Nigria ^jitto-. 
re veneziano ed anteriori a quelli delr 
rAmaH«9 (1333^ odSde va fjeg'ato il 
soffitto ''attuale dèlia -chiasa. Delle ta­
vole che seiribra fossero iti _ or ig ine 
14, non i;iina!Ogono .ora 1 òhe cintjue in 
seguito .alle dispersioni avvenute do ­
po Ì l , , i 8&. 

Or i t , in, .seguito a domanda dejla' 
::.Vincoìi d 'Ar te» esse sono state t ra t­
te,,dalie sgabuzzino soprastante alla 
Chiesa per essere esposte nella Cappel 
la del Cristo, adiacente. 

Non sono in buono s ta to di conser­
vazione e non sembra neppure che 
abbiano gra^n valore art ist ico; costi-
tviiscono dei documenti artistici che 
meri tane la eonseirvazione. 

U n incendio 
• In Catnpo ièri Èi i ayuto un piccolo in­
cendio che c'ausò là distruzione completa 
di una tettoia attigua alla casa di "abitàrio-
ne di certo Pascolo Pietro fu Antonio.' 

Nella tettoia abbastanza gr'ande il Pa­
scolo.j2ra usp tenere fieno e jiaglia in qnan-
titàirilevahte e non sa ancora, spiegarsi .co­
me l'incendio abbia potuto, divampare vei-
,sp le,,io e,nièz2.o ijel .mattino. .Esso però è 
nmjsto confinato a'ià jtetlòia e renne span­
ti) ^rirna. di mèzzOìgiorao coll'ainfo tó « 0 ^ 
ià'dmi del Ikógo. 

t i e a b » , s c o p e r t a 
DaMe.acque idei- Ledr». alla .ttir!)i»é I t ! 

Cdtonfidó ìiorgaiati è àtaito '«stsraMii. ii 
ca'flaìere. • dì,, ul».«fn»no -«uMai «HMfnan-
tj'nay i s istato di putrefazione non' aTOB-

, Veisne i*initii5.caito ,pèr ^CTtio CòpoSi 
Pietro, fu AwtOmJò 'di *rìni 1(8 .«B4O 'A &O-
'Hitó'rià e •rtósSi(jOT&; a "psoppó. 

I l Coperti lascia "móglie « paréiishi «jli 
coi quali TÌTera in, discordia. 

Egli era un sbbriacone 'iiiipénitente, un 
pessimo soggetto. Sembra quindi-e-riditute 
si tratti di suicidio. 

Gums'AmRW. 
Singolare benediz ìoue d ' n n a ehiesìna 

Mar ted ì una iiisolita animazione 
si hotava à Ohiusaforte- Dall'alito del­
le rupi di Ritunis scendeva giulivo il 
'suonò del" campahello della vaga Chie 
Sina colassi! eretta dalla .pietà di Gio­
vanni Pesamosca-
. Dodici sacerdoti aissistevano lassù 

alla benedizione di quel -gioiello d 'ar­
te e di devozione, e mons- Scliaizzo, 
Arciprete di Gemona, delegato dallo 
Arcivescovo a de t t a ' benedizione, 
conjlmo'veva il popolo numeroso accor 
so aiUa festa, con due fervorini di oc­
casione. 

Dopo la funzione i due coniu,gi 
Giovanni ed Amalia offrirono un 
pranzo in una ^tartza di Raunis ai sa­
cerdoti ed-agli amici di Chiiisaforte-

SEVEGLIANO (PALMANOVÀ) 

Gravissimo incendio 
ÌVIartedì alle 13 si sviluppò un in­

cendio nel mulino di proprietà di En­
rico Gàspardis condotto d a -Bortolo-
mio Di Bert. 

Quantunque tutto il paese, fosse ac­
corso, in meno di un 'ora a mulino 
t'u completatpente distrutto. 

• Bnuciò butto ii fabbricato e mac­
chinari nonché le siuppelletili del mu­
gnaio ed il frumento in alzi di diver­
si contadini 'ctóe do^vea essere t reb­
biato. 

La cauisa è puramente accidentale. 
Accorsero sul luogo colla pompa an­
che i pompieri di Palmanova ma ad 

, essi non rimase altro da fare che cir-
. coscrivere l'incendio. 
i II danno si presume in circa 35 
, mila lire. 

Senibra che l'uno e l 'altro dei dan-
ne'.5;giati siano assiciirati. 

! VARIANO 

! Scampat i dal fu lmine ! 

Martedì mattina verso le ore 3,30, 
passando rumoroso sopra il pae­
se un nembo temporalesco, quando 

. g i à .'-tiiihrava cessata ogni, minaccia, 
tut't'ad uu trat to mi fulmine scari-

I cawlùsi sulla casa di Pietro Parusisi, 
descrìs.sc mille igniizzi attraverso la 

l canioru di dormitorio della fami'gtia, 
[ fr.-intmiiando i vetri delle finestre: e 
, hi ventura clic in tal modo un'ianmis-

fione <raria dall'eisteniin salvò dalla 
I asn:-;5ia la nia<lre e 5 sire tenere crea-
; ture, del resto uscite mirabilimenle ii-
I lese, 
i Grazie a Dio, iticokiimi le jiersonc, 
I i danni si riducono a non gravi gua-
i sti del fabbricato, e a! bruciamento di 
j alouiii alriti nuovi da <lonna. 

rFORREAN©:,]$ì ; 

'"• '•• ''tméMhztM ->' "''"' 
Mona. • P-ietro Tofifoletti, dbe da ol'-

:tVe ! c&i^tìfait'swnl > •itópHi&'t ta4«ft;-..^ei9K>'i', 
ra sacerdotale a Torneano d!i CHTÌ-
dflile.,"iStio« paese'-natSvOi 'domenica'-wr»-' 
ceniava solennemente in quella chiesa 

,sl.e"'Sacre";'v«sti àiit inlqali , à^siistito, -ol­
treché da mons. ZtKjchiatti, al qua l e 
treojiè ,4»! "Vicario, d à mons- ZitCchiat 
ti-,, a i .gùa l iea l Vangelo disse baiab.pa-
j-.okidi pjrcostanaa, da dnp Luigi FÌe-
*us e i a l Cappellano di Masarotis. 

• , JtóOrt'rtNA 
IneeuiSio 

( i ) . - ^ I*er (Catise aticom ignote, ' 
stajfnane si sviluppava „tìii incendio 
nelila casa di Giuseppe M-izzau a San 
Giacomo dis truggendo ogni cosa e 
met tendo in serio pericolo le abitazió­
ni yicine. 

Andò distrut ta dell 'avena, del gra 
no, e gli attrezzi «trai». . 

I l danno si agffira sulle quat t ro nji 
la lire, coperto di assicurazione. 
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CODROIPO 

L'fìi*ciV?̂ coVo tra noi 
Domenica S. Ecc. Mism. Amcivescovo 

-fijrlirà 4oi., ; ; 
L'Bccelienti^siino' Prtsrale restò vcramen 

te entusiasniat<j dalla-pietà degli, ottimi co-
droipesi, come ebbe,p<>i'a ccxngratularsi .col 
Rev. Arciprete dott. don Romano • Del 
tìitató. 

la Msiri! sipgri lulgia Sutiisloiìì io ìmìsm 
(3). — La maiesitria Liiigia Baittietoni dii 

Oodroipo Ha date le pnoprde dimissQOim, om-
<Je go<Iértfe in pace 'il liieiritato riposo. 

Ella èsenzà àùbliicf,'là maestra decana 
di tutte le insegnanti dèi nostro forte Friu-
-IS/, « fané, éeì "Vèh-ettó, poiché olirò' in ser-
viizdb neJ l868. • ' 

Fu insignita dilla medaglia di bronzo 
nel 1504, di "quella d'argento nel 1906 è di 
di quella d'oro n'èl tgio. 

F u l m i n e incendiar io 

.Mercoifedi verso te ore '4.30 -duramte 
(6). — Stimane, verso Je 4.30, tlurante 

t'infuriar del .temporale, un fulmina 'sc'ari-' 
«avasi nel fienile di proprietà di certo -Ber-
toli Gioratì'ni, . di Rivis al Tagliamentp, 
prodtìcendo. un 'grave incendio. 'Al suono 
delie campane a martello i buòni villici bal­
zarono tutti prontamente ' dal letto 4d ac­
corsero nella casa che 'pericolava, lontàiia 
<iail paeset/ttì- cirqa 300 mtiak 

Merc« feScaKe. e prohto aiu'tlo dèi 
terrazzani, diretti'dal rev. Cappellano don 
Pietro Cortìul'a,tl*ihieiidio venne ptesta-
taente domato. Véiinero brtidati 80 quin­
tali di fieno e dis;trutto il t'etto del flefiìle. Si 
fece a tempo à trarre in salvo tutte le be­
stie che si ^rovava îO" nella 'Sottostante stal-
'la. Il d'anfto,' apJirossimatiVO; coperto però 
d'assicurazione, sembra si aggiri sulle N-
re 1200. 

PINZWO 

QraVe rit^altata 
Domenica scorsa nel pomeriggio 

verso le Ore r^^tma eletta accolta 
di signore, sìgnóriaie e signori, in tut-

; to una diecina, si recavano da San Da 
I niele allo stajbili'mento di cura ad An-
I diiins, sopra una rustica giardiniera-
j Giunti che furoho in località tosidet-
; la Ripa Pécdlat, i freni della vettura 
I 'ii ruppero eitl ii veicolo per il pesante 

carico e la fortissima diècesa, « die-
d'é' a vertiginosa Corsa-

Allo svolto dal ponte di Campai*, 
i gitanti vennero lanciati fuori del 
veicolo-

Uiia metà delle persone rima'.se for 
tuiiatamente Stesa, mentre l'altra, ri­
portò varie ferite-

Fra queste i3 signor Italo Fabro M 
ebbe la peggio, ' .poiché riportò una 
'lìrofonda lussazione alla gamba sini-
'.tra, dopo" di lui, .in ordine di ferite, 
una signorina di cui ci sfugge U no­
me, rijmrtò delle gravi contusioni al­
la farcia, gli ailtri ferite più leggiere, 
al vi.':o, alle gambe, ecc. 

Data la località oltrcraorlo j ^ r i c e -
iMa, l'accidente poteva ' atvwfee pi ae­
ri» ««nsejjusMie-

Most ra gaatrondiiafca c i rcondar , a le 

g o ' 4 T O ^ è . ° u n a m < S r a , ^ ^ o -
« j i c a i M e i ^ c É ^ l i di «u^ lga - . - . i tSp^-
|J-:,e mg>m, ' -Pot rannàMiicoHref^r* 
; M 5 ; j i % l w * | r i . del "èilc^tAri^^fi^-

r o j . Vi sa ranno premi in danaro , Jne-
.dafflie e diplomi. ,̂_ ,, , ... 

' L X ' T Ì S A N À 

.. . € | rM« Inoendio 
( 3 1 ) : — U n grave fncendìo si s r i -

lT|tf a r a i ' ieri „ ̂ # 1 ." 'sasa^' «lei' s i V o r 
§ à n t e 'Tj^tHalegnè, abi tante -in contra-
"dà Paludò, che disttìJsfe' il locà-fé di 
abitazione, la^^stalla ed il fienile recan­
d o al p ropnAark i un daaino di oltre 
qt tp mila lire. 
, i l Tagliaiegne e ra aaàicurato. 

PALMAKIÓVA 
Dal ca rce re a l l ' o s p e d a l e 

(3), — Codina Antonia Carolin» di Su» 
Giorgio di Nogaro detenuta in ^queste Car-
,écri Mandamentali vtìftne quésta màttni» 
trasportala con !a lettiga jiell'Ospltile fe-
eeode 11 procinto di diventar rasare. 

M O R t E G U A N Ò ' 
F e r i t o da l ealelo d i u n c a r a l l o . 

D i m e n i t i il .ragfazz,tì "€!iò*aihni 
S'ffelfi di anni 9, atvìiciàatoiii ari « n 
cavallo che t r à h ^ l i i i r ^ e n t e beìfeVa 
,jn lin fìÈcelIo si dié<Ìe ""a stuzzicarlo. 
L a ì i i n i a k a<Jdon|jratàsi sferrò -an 
c^alcio colpendo r imprudente ragazzo 
..alla fronte è producendc^li tìpà ferit» 
lacéroHContusa èhe 'dal medicio «Jmti-
»àl«, - dottor SaiYièttì; fu 'giudlcat* 
pàtibi lfc in ^ì'drni 'l?àiiSlÌd: ' • 

iinsiiHrî  
' ^ ;fAfc%É.||| ' ; ; i ;4p«!f l ; , , . •? 
— A^rdW'U'piftiettwiiaC'genn'tóo a. e. 

.^dell'ing.|Ttt««aBio •iSwtìS'ffili». par taieostrn-
' ^ " a ^ déla strada, titeìiKgssè-dà >AnSa*o ktla 

stazione} ferroviaria o«é»totó -iaitóHain^ il 
preavviA'to at^,tìSfi8J'rfÌ(.lire 6900, di-cui 
•«ri quarto cioè, ìirie4-/!25-a carico deUa-jkro-
TJflcia a mente della legge 8 luglio 1913 
», gja. . . ' .' '̂  ., n" -
' — Prese atto dfeUa decisione del ministe­

ro del Lavo'ri .Pubblici che non atnmise ai 
benefici delia legge & luglio 1^03 n. 313 k 
strada- d'acceàso dalla frazione ' di Riprot -
ta in Cótniine "di Faslano' di Pordeno'ne al­
la .stazione ferrpiirian'a, dKporgo^ al Monti­
cano, cò"a'"un, polite sul'Médutia ed uiio saJ 
t ivetea pércKI 4I capòtoo^b di PaSÌaijo e 
ìa 'ffa2Ìbne''ài"EiVa.'roftà'sonò 'già cóltóg^te 
«oa la TEérrOTia ìA'edi'ànte bumiè s'fra'de "di 
IfefeHczzà inferiore 'al 25 chilometri." 

S t r a d a nazionale 

,'— Belibèrò di inl'énsiB'cafe le p ra iMe 
presso il governo perchè venga classificato 
.fra le nazioiiali il tronco dì strada dna jÌMi-
Vi del COse'attQ a "Casarsa della lAaesfra 
«Tl.talJa ìa prOilu'agameinto della nafflonjBe 
Gemona •; .Òsópi» - S. Da'niele . Dìgusutt 
. Pónte Coécattò. 

Góiteéisioni 
,, ,— Autotizzè. vario' ditte !id esegaijie ia-

•fi "m "adiàMiiza 'ìàìe strà'd'c ptB-flattal. vori 
— Si - .-

lèaAtìa'aèiìl _ .,. . . . _ .̂ 
tricità per concessione di t raapor ' to ' tóiJ^ 

•etst fkvljf^Votóehte s'nilàj^-
Scfciéfà' Fordén'onès'e % Etót-

I ^ f ri;gì LorcHiìa^ Gio -Bf ita ^ Caiìd*!-
Ìi..Ajtoaìa. jorgoiiO(l;e.-{>iù '«^' ì te ecjn^o-
itifÌBie-iSa i^pett. ,.fenps}i«.,.S»i_»m ,T«!ler 
tf.jÀjnpéj?» ;jpef, k i>erj5ì,t«i "ifIl'imatiMi»» 
"Ĵ cmAta .UaestM Bift^}ma Siàón. • 
\, Mtummiitr, U "4 Jtgtéi» 191^. 

Cpmaì(!ù_GìMùdma 
Là salute d i Mons,' Foschiani 

I ficMi igfltìriiii'«te!8»'pà8ÌàS eéttimanià da 
^RìtitK #à»to giilii'tiè''tó6i-2Ìè éaSsaanki »ul-
ì* %illliitè '& -MHnà. Foscliiatii, iiostiìo co«-
J^tfedoàì»; v'èsiltìTÓ (il qiiélla d-itoctìsi. 

- G i ^ IgTa'kfe !Ì'"Dtó,-la "-fcris'i'fìi ììi^Bfata 
ie ili %>eiJércuidk>' Predile è 'sill-à TÌ'a' ' t ì fa 

tì pifteia per Loiirte ilei peiegriiii 
del ia Parrocel i ia del B e d e n l o r e 

E ' riuscitìi 'dh'à funzione .proprio 
cbn-HtiÒi^ente quella dh^ l'èri alì'e 14 si 
è evolta nella ch'iosa de! Redentore. 

Da .qui^Ua parrocchia, raccolti dallo 
zelo àé il. É . Cappellano, doveano 
par t i re oltre venti pellegrini alla vol­
ta dì Lourdes e nella chiesa s 'erano 
radunati per ricevere la rituale bene­
dizione. 

SìCa alla cerirnonia simipaticà, con 
slàficio insjferato largaimento ^ r t e c i -
pò tiitta là parriiarhia, .talché la \a.-
.sta chièsa, nori astante l'ora incomo­
da, .era gremita .di fedeli come nelle 
grandi circostanze. 

Prillila della benedirione il parroco 
rivolse ai pellegrini ed -agli "interve­
nuti toccanti" parole tutti eccitando i^-
la reciproca preghiera. 

All'uscita d'ella:'fcihiesa àtctìiti da al­
legrò sciìritpanio i pellegrini iacdàjr^ti 
e simpaticamente salutati, d'alia' folla 
d ie si era riversata sul .piazzale, men­
tre s'incrociavano gli auguri e le ri­
chieste di preghiere. " 

Moliti parenti ed amici aocosmpa-' 
'aliarono i pellegrini fino alla istaiii.-jne, 

La>scoperta ili HI i\m farlo 
iiiests ii\ \àà -i mmW'^ alia MMn ' 

iMercoledi scorso gli impiegati del si-
iffn'or Giacomo Sinigaglia rappresen­
tante la «Riunione Adriatica di Si-
curlài') rientrati in ufficio dopo il ri­
poso meridiano constatarono con sor-
isresa che la cassa forte era aperta e 
(la questa maìicavano 1800 lire-
Dei furto fu dato avviso all 'autorità 
di P- S. e il delegato Panigadi, ac­
compagnato da vari algenti, recatosi 
sul luogo iniziò le prime indagini iihe 
portarono all 'arresto del giovane cas­
siere Augusto "Fogliata, d 'asni iiS, da 
Padova-

L'arrestato ncsò recisariiente é solo ' 
ieri mattina stretto dalle abili domaB-
de del delegato fini per «oafe5»are' ii 
suo malefatto-

La somma intatta fu trovata «««es­
ista nel sottoscala della sasa abitata 
dal Fagliata, iti «lezzo al sarone. 

li giovanotte giovedì mattina SM 
passato alle carceri t deferito all 'aa-
lorità giudiziaria-

tì6i:trfi:»"ih"C!tótiài ^ ' " P b r a e i ì » , S'k'iih e 

Fe'rróTÌà J^oriógraaró-Gemoii 'a • 

-fr-Teaae.'a «óficiafla r«èntÌ! deie»»«ii«-
zione del n»iniatro.;(Jei"lavori iE(ubM.ifi '^le 
Msyime la .dom^ftdi ,d.e11a '.Pfovincij» [éiim-

ì F O R N E L U A P E l ' R O L I O " » 
A S P I R I T O : M^Mefi e fii eeemc-
miri ww oa«ffitiiw»% «Mi, (mmernE ? 
hsm^ke, S'i trsnwit» vsf&imiiet^e nel 
negassi» ''itemmÉ a U ^ « e . 

"tóìisSW 'eaièìi' Wi-Lló'-ìii "aiftWè ' ì l À J h 
i t e l c ^ gef 'dV='WìÈf ftel 'cdrr'eàsfc Mmi' t 

tìoinmiBsione Mercato b o r i a * 
: — Mà«ii«&' Bi^brì ' Ideila eonÙttn^Me 

•rdiaaWee d'èl' merèato^còncofso di )m# e 
.tprelli^ch.e avrà luògo in Udine addl-i^ ét-
tembrè 1913 signóri tanciaai ioti. &t*f>-
mo, 'Caràtti co. ^Andrea e Ristori' doÌt..,12ai-
li'o; ^éssemló.ìl j)r̂ '3Ìd.ènt'e,_ duella córiinj«iSj^ 
tó zoòteciiica di G. L. 'Kfainardì riwiSìM» 
di diritto e l'Ispettore zóòtfeènifca diif. 'M. 
ttui-àtór! mè'inbfo 'delia ^iu'rlk ; tfisiiose .«he 
'•i'iòri premiati ""vèSgà'rifl Iharé'a'ti'col. tiniBfo 
proviriciàil'e àgli 'eff"ett) ' deU'appró'vaifone 
•preventiva, ed afese^ó oltre "ài 'solito «0)1-
tributo in deharo n. 3 rpédaglie d'àr(;éilio 
e n. 3 di bronzS, '" ""'" 

AbVim'énto maniaci 
, -;- Prese a.tfo delle notizie relative ai 

movimento-dei manìaci a,carico dfjlìa pro­
vìncia deg'eiitì nei vari Manicopì durante 
il mese 'dì giugìiò I'9I3 'dàlie 'qitàli i-jstófei 
'che: j 

Kcl MaSicoiii'ió proTiiiciale di OdKàe 
'efShb *prés"è"iiti' al 31 mangiò 1913, «. '8^6 
allenati, "di cui 409 uorilini e 227 donne 
compresi n. "74 .dozzinanti. 

Totale complessivo a 30 g'ìugno 1913'a. 
1474 ricoverati di cui 8x5 uomini e 659 don­
ne, e detratti i 75 dozzinanti, rimanevano 
a carico «iella provìncia n. 1399 a}ienati, 
,cioè 63 pili del corrisporidente mése ,W-
l'aìirib decorso e 314 più della media d*i-
l'ultimo decennio a' 30 ^iii'gno., 

— Aissù'n^e 'a 'carìcij groì'incìa'le le, s'ptìe 
di c,ur» e mantenimento 'di n. 16 slleià^ 
poveri' à'jlpiTterieiiti p'er doriifeìlio di «OMwc-
30 Sii viri "Comiinì dèlia Provaci». 
, — P,re»e atto della rélaaoiie òìòiiète e 
'Snanzìaria per iJ hi^nìó tgi'o-ii, igil-ia, 
^l?loora,ìtato •centrale per la approtaW««e 
preventiva,dei tori, 

Àsée'gnaìionè di .inedà'^liè 

— Sul conforme avviso della commissio­
ne zootecnica provuicìile : 

a) assegnò una mefdaglia d'oro per la. 
esposizione agraria-zootecnica che avrà 
luogo ne! prossimo settcrnbJ-e in tóot.tà'.di 
Lìyetiza- ih 'òccasìóiife '(lell'inailgii'r^ziò'ae 
della linee ferroviarie S. Vito-Motta e 
Motta-Porfogruarf). 

b) Accordò al Circolo Agrario Coope- , 
rativo di Sacìle proniotòi'e di lina iinporta-
ziòfle dì tbrèlli di razza alpina un sussidio ' 
di lire 100 per ogni capo ìmpartati e fJco-
noscihto jiieritevole, e dì concedere g>a-
taitaniente in questa mansione l'opera a»!- ' ' 
rispettorc Zootecnico provinciale. 

Sn^sidi a Mostre "borine 

r) Accordò UH .sussidio dì lire loe ftr 
Hiostra di animali bo.riiii giovasi ,* 

.razza alpina nella circofscrìzione del Cìn*f-
lo Agrario di Gemona che avrà luogo M 4 
novembre 1913 in Gemona ad ìiti«iatÌYa 4iì 
quella Sezione ' 4 Cahedra Ambalaitè ài 
Agricoltura, 

•i ) Acfoixlò US sussidio dì lire lèe 'per 
k'mostrti bovina ci» avrà luogo i« Friwm-
o» il 12 Wtobre 1913. 

— 'fioatto vari altri altari inleresea^iti 
r»rdìna.ria aim«niii.<5trazìone della Provi»-
eia, del Manìcciaiio provinciale e é^lVOspì- ' 
aio E«pé«tì. 

B" A M G ^ I E : Qualunque oggetto 
KW^Jige jia r.a»c — ferr» stagnate 
ese. smcm f- pipaalte — ealdaie per 
»)i(i4*»ta - ^ if ,(-(ualunque kivoro potete 
•Awm énìl& ddtioa Ditta Pasquale Tr-a-
moniti a W « t e . 



,'^^J!!-^J^f/'ifm--^^;^4m,^,r.f'';mZ^:-f''-' .-V^^ej^s; .^ f?':*:!'.';;'-" ^-•li'^, •.^S'S%?"> iZ-ra? •'•,,".>"•'"' '" •>.'••••-• 

SÌ ' ÌTE- ' Ì ' ^K^J ' ' »" !^ 

La ipitì ilìilpistì. 
Ùotneniea-^èrà '.ii' giornalaio ]Leo-' 

.naf<I<J,-AntóSiitti,;d'8tiniÌ^.Q< si'récaVa" 
in icicTfeftà' tf'iaré'tinà, gi'éi siùo i P r ^ i 
d t o a t ì d v ; ;._ ^ .'.*̂  ^, •;'• T ," ' |'„';' 

' 'L i iStó ' la -sf tàda 'èssendo state '-sor- ' 
'passato da yn,a.ltr<)'Ìic!iista, d à i ' g a r » 
retti più sòlidi déì 's l ioi ; ^ercò <fi^,rà^-
giuwgerio ,<landqsi atì ,un dispératii in-' 
isegiiioifentoV ' ' ' ' ' ' ' '•' , 

Fatali tà vo l l e ' che uiio scar to , im-
iprovvjao' lo facesse vaci t ìar« .e preci-
ipìtarte di sèlla. . ' ' . •'.'-.; '• • ' ' 

Nella caduta bat tè fortenientei co» 
la faccia a te r ra si d a pfòdwrsi. due 
gravi ferite alle laibbracon sccupérchia 

•tnento dell'osso mandibolare. 
Recatosi all 'Ospedale fu dal raedf-

co di guardia curato amorosaitvtnté e 
fatto accogliere d'tirgenba nel P io 
Luogo. 

L 'Antonut t i ne avrà per iva. mezzo 
niSsS circa. ' ' - • ' 

flirti l i Witóbtte 
una freguertza mptesnlonaMt. Ng rimase­
ro vittiiiie il geometra Sabbadmi di Fa-

• gagna, 'signor Gino Agitoli, cav.' tìorelli de 
Rossi, siggor Bruno laticovich e signor A-
gostino Zanqn (Ji tfàirie. ' 

L'autorità dì P. S. ricerca • attivaniente 
glia utori dei furti. , , ' ., 

Oli friolaflo l a i caìnpo di o«errà-
Dal 'Parroco di "Varmo gentilmente ci 

vìen comunicata ila seguente : 
Rev.tno don Anama, 

Cerna ^ 24 - 7, -^9'3-
Sipiiia chi 'il giorno 16 ^c6rr. siàiéo par­

titi per Tpbrnk jiflipe di prenìier .parte an-
•chle all'a*an'!i&a 4i tolà. Hàjiffà Vq&to Aap-
aar'ci ancVe 'à Ttìbruk, noli "sì t v e U Soffer­
to assai a Rern^^! Il 17 arrivammo ed il 
iè"inàttina partii^mo.per l'avanzata, la qua­
le riluci benls's'imo". In' i^rlh'ci'pìo abbiamo 
trovato u'n po' di resistenza, ma poi li ab­
biamo fatti scalcare a gambe, massacran­
done Mna buona .quantità, mentre dp! nostri 
He rimsero ppj;hi fu9r},.co^battitnenJp,... 

Ajî .2q_ ^aràiamb .Jat'to^^ ritornò j à^ Ueriià.^ 
Orl»"s1'Vp'èra''cKé'Tiano'l«rmTri"àtè''anc!ìé' 

«pieste benedette avanzate, -e ne isa'rebbe 
ara, sono ridotto in uno stato compassione­
vole, se Ettore v^isse acjesso a 'V^armo 
neSsuiio H co'Aosc'ereBte. Lfi "guerra m'ette; 
il'^ostó qualuntiué' «c>s|o;jifer robi^stó che 
s i i ; qu'a si sóffl'e Sete, ,tarae, spnno e c^ìdo 
e più cattiva di tutte queste belle doti è la 

'sete e il sondo, Ancora,;d| mandarci in 
Italia non si ijatìà, y^"~è. ^aé •gitjr'nò, , e 
spero non sia" tarit'ó Ifmtart'ò.' fai sWtìie Sto 
bene come spejo Sia,,di, Lei. fal l i t i .tanto 
tiitt'i di cafionifa'e L'è ra'ccbmitido'a m'ari-' 
darmi qualche sua notizia, mi c r ^ a c d m p 
sempre sud aff.mo • Ettori, • 

; (è j , . " l ' I - . toot te i t i fc l - j ìu . - ' s . ' a l le 17 
davant i un» comitato."idi "ektti^sktte si-' 
fgnpre in •via privata .f«r''oiio,'*^iistri-
IJUiliri 'p'femi all^'ifrofessioiiali. F in 
qtii'rt'ljlila.''di nuÒvoVm'a-ciò'che-.fiaefita 
esse'r notato è la-<j«àlità dei premi che 
consistettero ìri g r a n ' p a r t e in doni 
pratici,-scatole d i laworo medafflie più 
' in- t ìso daltó ragaz^'liìe, 'Wàlogi, s-ve-
glie, tela per ̂ 3tn)c|e,,|pér corpetti , Om 
Ijreill, fazzoletti 'donati-ec&'.cygfii r a ­
gazza ".^ràniata. et>be' il é^o ,djiploma 
colle classificazioni r iportate allo scrii 
tinìo '; finale, nelle diverse' nìàterie sot­
toscrit te dalla cotmnissione esamina­
trice e dalle insegnanti, 

T premi erano divisi nei g corsi sen­
za differenza, fra la sezione .per la ,fa-
trtiglia, per l 'arte o jiel conwttérCio, 
.̂  Nel quinto corso ultimo, ebbe il' Lo 

premio con la licenza in lavoro di 
biancheria Dirce Mar t ina di Artegna-
Le premiate del .quarto,.corso fu rono : 
i 'ò 'pt-èiriio Gabbia Rbàinìi — '2.0 'Co-
lugnatti Gitiditta — 3.0 F i n Lucia — 
4'0 jGofi Arigelina. Del terzo corso ; 
2,0 preniio Ciiiarandini tìiulia — 3-0 
CliJaranz Germana- Del secondo cor­
so pr imo Mazzolini Nella — 2-0 De 
Lorenzi Adalgisa — 3.0 Fur lanet to 
Giulia — 4,0 Merli Anna — 5-0 Mis-
sio. 'Angelina — 6,o Rubic A n n a — 
7-0 Ceòchini Alina — 8.0 Cortona 
Marg'herita- De l 'p r imo co r so : i .o pre-
m i e Franzolitii Giuseppina — 2,0 
Calièoni Inma — 3-0 Taschiera A-
me'lia 4.0 Lot to Sant ina — g.o 
Querini R o m a — 6-0 Romanell i E -
lena — 7-o Fosferi Maria- • ' 

'Alle bambine delle ' e lementari . che 
frequentarono il doiposcupla-o ij cc>rsa 
ipr«(pàratorio di lavoro ij à ' igiene fu­
rono da t i .dei ricordi d ' incòraggiaincn 
to. L a si|;ndrfi Mur'ero ebjbp splèndide 
parole dì chiusa,- men t re ' le bambine 
diedero saggio dì recitazióne espri­
mendo sentimenti gentili è igli ijtìlì 
proponimenti per la 'v i tà ' ìnupara t i nel 
'corso -dell'ann-o. 

..Tutti uscimmo dicendo : < O h ! per-
'cliè le maiiime tutte noji conoscono 
più e..meglio questo scuole, e non' man 
'dànò le ' loro figlie -ov'é si ' forma la 
ftilura 'donnina?», ' , , ; 

Peiecato che ' mahchino locali mag­
g io r i ! 

id#H.''i'ì*"** 
14694, T- PJocoto Anlitonio--Butej'.dèl' i. 

.tog!io-,J9ì3 ,inlegóàio,,ootenia3i, -vijiij .grana-

f Se, suecadtendo «• Ri«ca|ttìo Baraioohiim.; 
Wleo ' p«>ptifetaif»lo 'e.'.ftrtttaDairito il. tìityiars.^ 
i4695»!Ì-t.'JiJdlus*niev?«t1aim'icite-y...T<jnét 

e G,,,-rPo«l|aiog'B.- S o c j ^ .litt-atóiintódtita 
seraplfctì cistiitull», 'ooéjatis i l'ttgBiO ,.1913 
'fra iJ,- signWi :'VBirg!fi«i''Toinet 'sttcio àooo-
'matrfaltariio «.gerènte; llilr<* 7*0 ; Nnstìróba-
ni dott. Ftailceècio' d!i Tricestolo-Jv. 14.506, 
CosnìS rag. Cmìo di ITdtoe L.'i6,5Qb,.:]Bertì 
FrsmceSco di ,¥Bneiia .L. 6006,, BfemìaTdis 
Frattcesoo. di PoriieiBone L. 2000 tì .Plà*e<> 
Giuseppe jlj P&rdenohé L. l'ooo, soct acco­
mandanti. Tbtaile eSipttìe- bbiale lire 45 
m'ite. Dorata delfe *oci«tà dttl z luglte 1913 
a! 31 dicembre 1922. . 

Fdoiiaiia iftateiiafs M ptissimi un n IDIIMI 
É p R W S , s, sera. 

Alcuni contadini che si recavano 
nel comune di Barriossi erano rifu­
giati sotto il tunnel della ferrovia per 

; r ipararsi daJla pioggia, quando poco 
doipo iKliroiip ,un, trieno merci ohe sta­
va per giungere : essi ,si preciipitarono 
senza rendersene conto sull 'altro bi­
nario , sul quale giunse il direttissimo 
che sfracellò padre madre e % l i o del­
la steésa fàèiiglià, 

T a t t i poteono avere g r a t q i t a m ' e n t è 
• dagli Uill'cl di ìpezìoae fonatale 
piantine per rimboschimenti 

L'Ainieò del 'C'ontcUìw pUbliBcli«rà nel 
prossknó .amintórb; _ . ... .„ , 

À seguito dii oiuove dlisposizicini perve­
nute dial' MStiìiiitoiio diA'À^tlScdltóra, Indù-', 
stfnàa e Commieraiio, dia ora km^tizì lie dlo-
miaiide per ogìncesailtìmìe dii),pi(aintiffiie'jforésita'ii 
iliaii 'yiivaii igoi#riii;Svi; dìebb'wio "ditì^erà al-
l'Ufflció -̂dTi ispeliiàSle FoTèStàte 'cl4,̂ <%ià. ipm. 
vinoTa 'nt»a''ójlit%'l'agositió dii Ò^MI àmnò 
vaaiUo stese second'o i , seguepiBe .modulo 
per iriphiiyilià Jii 'Mattfae fórés'faìi su bàiAà 
'da boltó'dk L',-1,'26: 

H sottoscrìtto (f) ,., dimorqitte in 
,.;,.,' S^niauìi all'IspMo^fo^'Forési'u-

le ii...... N'.. (2) da spe'Sre àììii sta-
•iione ferroviarìo di e da cottscarsì 
« dimora nel terréno qui appresso descrit-
t» ài proprietà (3) , • 

T. Proficui '.. — '2. Comune......... 
—. 3, DfnonUnasione del fondo — 
4. Esteitsione — f^.^Nùmero di »\ap'-
ptt ., —- 6, ÉlevaHone s%4'livello del 
ìn&re :',,. ' ' * 

. , — , « — g 
Ogini agiiiicdlitidre che . viuol. .rimboschiiire. 

può llmilittairsi n c^siégmidire ^ .modl̂ Vio dtebin 
i alniemite memi>ito alte igiuairdlje jtorestaH ló-
oali 'le quali;., odi Hnartiite dlei.-'siittó^^èttòra 
dHistriWtu'alii fararanio. peirvefi.«re fe rSIcràifste 
aM'Uffioitì di Ispiezàióinie fionestlaile dtefc liro-
vioioìia. 

Di qiueste ptiemiotlazî jaui • possono' vallerai 
.-«nichie i roa'esitir.i è Ée Anuroliinistrazjoniii 00-
imwrti per Ile piiianlllio» óccoinpeiiti aSle fe­
ste degli flibtJni. 

Senio d;ìiSiponfMi ned vivali goveniiatUìvi, 
ges'hi'tli 'diala beonemmte K.. L^ppziome fere-
•sta'lie, ile 'ssegtìemitii spooifò; -abebi, larioi, pini, 
'DairipÌTii, odtiamd, f-nasslirai, acaciie, ca.5tagini, 
piuppd dell Cantidià, ecc, occ. 

(1) Cogiikim^, iiiiomie e limdlinìzzo drj ri-
chitèclerrte. — (a) Specie « ruirmcro ctella 
^iaiàtiee che ai niìiclTliediono. -— (z) Indlicn-
•pe se >é fondo è ipnopniictà «dtal nìichiedeait-e, 
tf <lli alitai, .e I0 "loopo <l*Ma pianitaigianei 
fflioc se p-e'r nìanbaschiiimiCTiìtiO, ps:,r fe&to d'e-
g4i albciri, .eoe. 

Cronaca della Giustizia 
In Tribunale 

Un enidfito truffat'iri» 
tìiiiovcH i3 tribunialle ha c'OlÎ d!alnll̂ aIto :id 

vm atimo, oHo mr.";! ic 15 jjiorra dIi reohisio-
ne e I-. 4030 di omiltti canto Zairaraer Sil­
vio Piclo-o di .Sani Dona flii Pi'.T\% il quale 
laicond'asi c|rw|er.e agertlc; de|!la Coopeiiati-
va .wstamae aiimartivrii <ji Biojiogiiia, aveva 
truffate 51 porsoive in divensi paesi della 
frevinci». 

Càliìera di Commercio^ 
Denunioie .commeroialii'prcsehtete duran­

te i't mesie cK--Itaglfio 1913 . 
A. — CosHtwsioni di Ditte, 

2708. — M. .C5o'rradiini e Comp., Udine. 
Dal S luglio 1913 ha assunto la rappre-
septanza come agente procuratore della 
SociètjL d'i Affiicuraz'i'tìrie d'i .Milano contro 
i danni _ dell'incendilo, sulta vita dell'uomo e 
ij'er ;le ré.hdìite 'vitaKii'e, per una 'óiircoscri-
ziotie ohe com'prehae la Pi-òVilncia dS Udi­
ne, .meno il Ci(iicon!diairiio <ti Pordenone ed 
i ]>Ì8trettì di; ìSadl'e e MaoiagO' (Foglljo An­
nunzi Legali N. 7 del 23 luglio 1913). 

•.Ì4660. AWBito Guselia, 'CoUoredb di' 
iMonltallbamo, albet^go .tnaittoria - UmcO'pro-
prfetairjo e .fiijnatario., •. , • ' ' 

14679. -r-'•teilà,cómo Fabró-Betij^, S. Da-' 
miele del Î rii;u|i," vendita appaifecijhi,-, olrto-' 
ped'ici. CJhlifcó-propr»ietlir.iio-e fi'rm'atairio. ,' 

14680. — Napoleone Càìviallai-i, Udine,' 
dal IS, ì i l | fgw ,1913 caffè ^ l a i'F'ermata del' 
Tram'»'.'Unico pfoprìètarìo e iirriiatainio. , 

14681. — Luigi Mcneigoizo, Azzano De-J 
cimo, dal' 13 giugno 1913J negozio manli-| 
fatture. Unico proprictaTio e firm'aitario. j 

146S2. — Merlin Gisella mar. Faidutti,! 
Udine, "lalbergo con atl'oggikj e stalla, sùc-i 
,ces3ia cai i. higir» al .sfignólr Luigi Dcllai 
Schiava, . , ; 

14683, — Caporale Antonio, JAoimacc'o, 
dàj, IO miiggio .ig'!,";, e'sefcìizió d'os'tètia,. 
Umico proprietarik}, e firmatario, 

,14684. — 'ViirgiiSo Lu'iigia, Moimàoco, dal 
IO maggii;» ''9?.3> 'esercizio . di tTattoiria. 
Uirìipà., |>rif>p'rietà'ria,'e firmatairiià. 

14685. -1— Assiociiizio.nie Mutua d.i Assicu­
razione conltro gl(i.,i»cendi «La Vivarese» 
•V'iviro. Società anon. cijoper. cos'ltituita 
con atto 16 aprile 1913 per la dunata di 
annli 99. Capitate itjiziate L. 200. Presid-on-
tc e fìrniataTio il .sig. Le<i>oarck> Ces'airotto. 

14686.' — Fratelli M'arinatit'o, Sesto al 
Reghena, dal i. Agosto T913 successi a ia 
dfata Giuseijpe D',imbtti, colomiaK, 'sa.!sa-
nientarie, ferramenta ecc. Uni'ci proprieta­
ri e fiirmateiT'ì Eli'a' e Francesco Majrinatto 
di Arcang>elo, 

14687. — Lailtenia Sociale di "Villa ,San-
tinia, S-pcì'età anon. coop. per la lavorazio­
ne del latte. Durata d'elb società'an» 3p. 
Capitate illSmitato con azioni d'ai L. 24 cia­
scuna. Rappresentante e firmatario il pre­
sidente ?i'gnoT Ntale Menegon. (Foglio A, 
L. n. 2 del '5''liiigIilo 1913), 

14688. -n- "Vli-ttólnio Miivini, Mviiano, dal-
ra lùglio 1913 negozio oolawifili, snccetlen-
do a Cojaniz Rosa ved. Driganì - Unico' 
.propi-citario e firniataTio il titolare. 

J46S9, —. I-lumiignmfi Giorgio, Udine, 
baTbiere, dal i. giii^io 1013. 

14690. .— Cozzutti 'Agolt <lo - Pordeno­
ne, negozio chincaglie, mercerie e mode, 
Dal 12-luglio 1913. Unico proprictairio c-
firinVa-tairio. 

14692, — Fìortìdo-Sanividci-tto-Duiante. 
S, V'ilto al 'ragliamento, pastificio a forza 
elettrica. Società semplicemente di fn-tto 
coiitìtuita fra i sigfiiora Fiorido Cario, .Stvii-' 
viidotto Amedeo e Dunaiat* Angelki. Dall'S 
lagHa i'9i3. Sa^^H^e L. ij.so». ' 

Biiii'M st i l i 
E vmmsn coilciBospo c&ssxàj,-
PpSt. ristoratore 'della ,eaìute.„-^ Lo',. j8oi-
r,tfppò'CàstaWiiii » 'è illBOVi-ano KinvifjOtì-
t<)fé , m j.Sapgiip,, jjèfle, .Jorzé,, '^ifaliU .e 

^ ,. „. , ̂ óat̂ ;̂ p£;osi,..4stoìima'-> 
_̂  1', d e ^ l ^ ì 'hapaa loto ,la i.sàliitt, ."l.̂ .̂, 

ù^tfì^i^l'e 90tìi|i;iliiiisòe,-.(iUB0fàÌ8l» «, rige-
tl&uw sviluppo defl'orjaBijBao. L. 8 fla-
MM Brande^ 1 . , S.iO' fluooaa m«dì«i , H 

vA'momìBxw « L. i,5b,?iwi«i(j 
in 4u«*»'l9'IWttii«è. '— PrewisU' ftxMi^ 
aia a A S T 4 X S p n di S. a&X.TAXO«ar 
^Q^^lTÀj. , ^ « prepM». a»«h», il • SS-
¥ '^S?*« . tP ' " ° 'S^ ' ' . SWr'M Wiiioal**»»» 
r B f n a S R A e t s U a 1* maltMàaìSta. 

Via J.'Ma'rilioni,(Locali;éx B. Privative) 

OÉcinà Élettrq-iSeccanlea 
ìàìM iiiiiÉ. M. Wm 

= * = = = H I P A R A Z r O N I . r - - ' -
Premiata con MEDAGLIA D'OBO 

Esposizione di Udine 1911 

Bpilts BfLI!l[|E'l!ieloiiiiI! ed fstpfe 
Sposialità PUSÈ.pAESI di «.li 60-76-80 

ed impianti perjspacoatrlol ,« seghe eireelarl 
S'er leena da ardere. • , •,,, 

HlOf A TSif lORlJl 
air " EspesizioìiB ':, , 

Via Paolo Caiiciani N. 17 

Ifliìtó dal sii|.TeANCESCO FATTOI 
Fro'ovista di ottimi tiik\ tio'$ìr'àHi. 

di Beale Birra Puntirigam 
e. cucina alla- casalinga 

PRMki.'mómicimiMi 
?=.< 

VEB, KB mAZAIlTXB 

pie i8 iu 
«pproyaìa .con àeoreto della ^egia Prefat-
tara fsi Oav. Det t . ZAPVJtSXìtiX, -ape-
oialista. - ^ 'Visit* ogni giorno. — tTBIlirs 
Vik j&CLsileia 8 8 . — Camere gratuite pW 
maJaH Boveii. — Telefono 3-17. 

ilta ìW'ìmm ed ai elBate 

i irniiil i fnlilll 
saoèeaawi à l l^ Éiiiif 

Tal. 6 6 - Piazza IVI«rcat60U8va - Tel. 66 

iU'CiCdóàanli iu èelèutall , Fila-k ii ceivae, 
fituai^c, IiEuia. TeaMta <^ria Sa |j(i«is«« 

0e«>flete ssssytiiKsmto &>l F i l a t i di 
Geta»e, I^ino » Seta AeUa. JSeSTOIAKB 
CASATi-W C e d» tvWi.sU A l b a m 
psc lavori fsmnìiimì della BlItUs-te-
oa S - M - C. 

OABiStFICIO da nomo f< signeva iiai 
piii sva r i a t i diseg&i e ««lori. 

WiW airiBiiTei slÉDits 
LE l a i f i l . l i H ! 

, - . , ' , ' (.' ' 1 - . .. •.! ni-, . •••' 

. •<' ""'' * S J 4 

Ili il 
»WIBMS0Ì6 

•e. è VS. 'r.lii' A»g«>ll 

tW iMh CànàMi - Waziba Xx Settembre 
aogluistérete tttUftià wtéVo.e a )kti8siina eonvè-

,;-q.-.iì 1,..J '.-.i^ t c f t j . 

plìr ìk iavbràziom mariirìii pfr msb i i s "«̂  
ii^iniÌÌfe2iMiimii"ì^ii «MiMihiì^T'"'''''''''"^"^ ' ^^^~ 

^mii^n viiiitizioii 
maiattlii P ® i t ® m l r i@ w F l l i a n é 

1 , ^WM ' ^^FBBB^H ̂ ^ J Wi wfm ,^^, j^ lBB' « • iBBBPlIBBB«•«•••• tmK^Uf^ 

Pfbì P M j - l l P n MsS'eo spfeoisliata dcoentn ulinióli di aer'posifltópatiók óèllk B. Wil-
riBl. 1 . OnL,UuU ysrsità fi Bulogqa., - , Cliirittéto «Ielle Vis TTrlaai-ie - -

Core Bpe,oi'ali,'delie'malattie ,flelj».pròstata, dèUa iresoigs; cSira rapida,'i'nteBsivà asHà 
BiflliSe, bierèdiagnp'si.di''Va3H«ri^anh,.e cura H-irliclì ool S-àlvarsao (606). '̂  • -

..Sìparto ,'speóî Té eoa'sale di m^'dìcaziooi,. da bagni, di deg'ed'Eia e d'aspettò separata. 
V ^ B Z I A \ - ; S,so-M»ùri'iìp,'2istì.-3'a,.-_'rel.. 780, , , ; . . ' , . •• 
l lDIWJB 'Consultazioni 'tatti i iBabatl dalle 8 alle "il - Via Calzolai, 9 vicino iil iDisià ',t;;,(} f.H.-lj: ^ J .'JO n\\.iihU Uh. -^i'j..JJ .... . f . . 1 ^ fì.^-tfi^. -^ iir'tt;:^''i 

ANDREA DÉISÒN 
UPINE - Via Cico'gqa, 9 - PPINB 

'HttllItlLI di Inissio e €Ò'miìiìii" 

é ASSUME LÀVàRi DI W l S l A è l HIÌ^^RÈ ^' 
P ' B E VÌE ir T I v i ìf.^ R Ì ; ! 3 ' H ' Ì " Ì b T A 

« 

- 0 Vendita COLLA - RIMESSI, - CQENIOI o-
" • '* — o'iiìmi .'ii-w*)' ' 

..jii;.'in a .'.liitiuo-i i i'<m mi- ' t .'. CIM^JiM viU.b^U - - .]l.ti>,'!; i'^a.-

liiiplIàiattiÉiilill 
t i li PM dei i i f I l i 

dirètto dal lo specfallàèa 

ttèti. tà-IXJX-ilO' L O I 
Medico Chirurgo, già aiuto, delle sezioni of'•'mimiche d«l 
Policlinico, dell' Ospedale Maggisi-e e del Pio Istituto dì 
8. Cferona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

Enssltailiii titti i alsiaì, âlle.sia s glie m e ialli! i 4 alle m 
UDÌHfi - Piazza del Duerno K. 12 -TELÈFONO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e MA».^AZZmS 

iprtiieìli mM ^^m prii 
Semiti di \m • kmm m muì 

X J I > 1 m E2 
Tel. N. 3 5 - Via A- An^reuizi - Tel. « . && 

Diitre la Oliiasa di S.'GiivgJo (Tia tesa.) 



Ila 
(Seduta del giorno 2 agosto 1913) 

AFFARI APPROVATI 
Consorzio Stradate III Categoria — 

Trasaghis. Coiicesaione alla ditta Pietro 
Bonanni per passaggio borre e costruzio­
ne binario Dec'auville — Cancva. Luce 
elettrica — San Vito al Tagliamento. Nuo­
va lampada elettrica in via S. Sabina - ^ 
San Oidorico. IDoniand Bcvilcqua e fra­
telli per concessione ritaglio stradale — 
Buia. Vendita relitto stradale in Vidìsset, 
(in massima). :~ Pontebb.i. sndita pian­
te di faggio del bosco comunale Niis — 
Tra.saghis. Assegno combutibile ai (razio-
nisti del capoluogo (limitatamente). — 
Azzano Decimo. Regolamento per lo smer­
cio del. latte — San Vito al 'ragliamento. 
Indeniiua alla vedova della Guardia cam­
pestre — Verzcgnis. Istituzione di una 
bibliotcchiiia scolastica. — Frisanco. Im­
pianto ufficio telegrafico. — Treppo Gran­
de, Tassa famìglia. Modificazione tariffa. 

— San Quirino. Spese per festeggiamenti 
ai reduci della Libia — Azzano Decimo. 
Regolamento tassa bcitiame. — Fagagna. 
Ce.ssionc spazi per cabine elettriche' -r-
Pordenone. Servizio pubblìclie affissioni 
— Pagnacco. Regolamento impiegati co­
munali — Tarcetta, idem. idem. — San 
Vito al Tagliamento. Acccttazione pre­
stito per edifici scolastici — Villa Santina. 
Gratificazione al maestro Altan — Azzano 
X. Affittanza della Caserma dei RR. CC. 
per nove anni. — Ragogna. Modifica al­
lo statuto del forno rurale. Contributo al 
Comitato regionale Veneto — Fanna.. Con­
tributo per le gare di tiro a segno in 
Maniaga — Prcceniccq .Aumento stipen­
dio alla guardia Michelutti Giuseppe — 
•— Mamiago. Contributo per la gara di Tiro 
a Segno. Compenso al portalettere — Udi­
ne; Iscrizione quale socio perpetuo della 
«Pro Montibus». — Entmonzo. Sussidio 
fti combattenti in Libia —; Udine. Transa­
zione con la Provincia pel dazio del Mani­
comio — Codroipo. Sxicse per fe,<!teggia-
menti ai reduci — San Vito al Taglia­
mento. Spese per festeggiamenti ai redu­
ci -;- Gonars,. riluminazioue elettrica — 
Pontebba. Disciplinare per mantenere ; 
Fepdlenti in sponda destra del Pontebbana 
— Venzone. Costruzione Gaserà nella 
Malga Confin — Vamio. Alienazione fon­
do di pertinenza dei frazionisti di Madri-
sio. — Trasaghis. Ditta Pietro Bonanni. 
Poiia Binario Decauville lungo la strad.l 
del Comune. — Treppo Carnico, Domanda 
Baritussio per acquisto di terreno — Claut. 
Modificazione al regolamento per le pre­
stazioni d'opera in natura — Forgaria. 
Strada di accesso alla stazione ferroviaria. 
Progetto. — Soquals. Vendita di vecchia 
strada abbandonata al dottor L. Zatti — 
Codroipo. Vendita a! signor Brcssanutti 
di area stradale. — Sedcglino. Vendita di 
arca Comunale a Daiielon Giovanni — 
Enemonzo. Coiiccs.sione piante per la lat­
teria _di Quinis ed Esemon di Sotto (Li­
mitatamente). — Enemonzo. Concorso di 
spesa per il campanile — Nimis, Tassa 
famiglia Ricórsi. — Barbei Luigi, Guffolo 
Giovanni — Mattiiizza Cesare — Castella-
,KÌ Giacomo — Mauro Giuseppe — Comel-
K Antonio — Minisutti Giacomo — Co-
melli Gio. Batta — Comelli Giovanni — 
—• Comelli Giuseppe fu Francesco — Co­
melli Giuseppe fu Giacomo —• Vidmar 
Paolo — Alessio don Beniamino — Co­
melli Giuseppe fu Domenico — Ceschia 
Domenico — Vizzutti Gio. Batta — Atti-
mi.s Amalia — Nicossi Domenico fu Gio, 
Batta — Nicossi Ciò. Batta fu Giacomo — 
Mini Pietro fu Francesco — Scuntaro 
Giacomo fu Giuseppe —• Pìcogna Giuseppe 
— Vizzutti Luigi — Vizzutti Sante — 
Barbet Mattia — Manzocco Antonio — Co 
maro Giuseppe —• Comelli Gio.,̂  Batta — 
Respinge. Comelli Italico — Manzocco 
Antonio — Vidmar Giuseppe — Gori Ge'n-
vasio e fratelli — Cramaro Giacomo fu 
Antonio — Gasparutto Leonardo. Acco-
gic. — Minisutti Gio. Batta. Dichiara ir­
ricevibile. 

R I N V I ! 
Udine — Ospedale civile. Rimborso doz­

zine Succavino Maria e d'Odorico .Assun­
ta. Ricorso contro il comune di S. Maria 
la Longa — Carlino, Muzzana, Marano. 
RcgoJaniento per l'acquedotto consorziale. 

D K C r S I O N l V A R I E 
Pasian di Prato. Ampliamento cimitero. 

Actjuisto terreno — S. Vito al Tagl. -
Rie. ing. Colorni contro tassa esercizio. 
Accoglie in parte. — Zoppola. Rie. Aabbro 
Anselmo per tassa famiglia: respinge. — 
Budoia. - Rie. Andrsan-id.: accoglie in 
parte. — Nimis - Tassa focatico. Ricorso 
Comelli. Respinge — Amaro - Platischis -
Enemonzo. Bilancio 1913- Autorizza la so-
v,riniposta. — Latisana - Acquisto terreno 
per sistemazione strada. Esprime parere 
favorevole. — R.ive d'Arcano - Acquisto 
fondi per edifici scolastici. Esprime parere 
favorevole. — Treppo Carnico. Acquisto 
fondi privati. Esprime parere favorevole. 

— Ampezzo - Consorzio veterinario. Pa­
gamento imlenniti all'interino. OndÌBa H 
emts»ione del mandalo d'ufficio. 

Udine - Tassa famigli». Accoglie i ri­
corsi di: Marinutti Govanni - Paderai'A»-
gufltt» -, Cantoni Anjfelo - Negrini Fabrio -
Contàrdo Giovanni • Kubinì Teresa. Acco­
glie in parte: Schiavi avv. Luigi, Veri» 
Augusto - Orter Francesco - Claiti Adol­
fo, Respinge; Pascoli Antonio Del Negro 
Giuseppe' - ScocCimarrò Stefano - Zanier 
Giovanni - Cei Giidia. - Michieli Riccardo 
- Tomada Giacomo - Stroili Maria - Tea-
druscolo Demetrio - Menaz» Enrice - Po­
rosa rag. Ermenegildo - Jacuzzi Iti. 

PIACENZA, 3 sera 
A Riverago piccolo paese della nostra 

provincia, .si è avuto ieri un matrimonio 
che mai si ebbe l'eguale. 

Dinanzi al Parroco ed all'Ufficiale dello 
Stato Civile si presentò il signor Gaetano 
Galli chiedendo d'essere unito in matrimo­
nio con la signora Paola Perazzoli e pre­
sentando un certificato di nascita .scrito 
nel :830. 

Costretta anche la sposa a metter fuori 
l'atto comprovante il suo giorno di nascita 
rilevò che aveva la data dal 1833. Ottant'an 
ni la sposa; ottantatre lo sposoI 

A! Municipio i due giovani sposi, 
si presentarono accompagnati dai signori 
Cesare Tedeschi e Luigi Bisì, i quali per 
non essere da menu degli amici che gli a-
vevano scelti per testimoni ,si fecero pre­
mura dì declinare anch'essi una età rispet­
tabile: il Tedeschi approvò di avere ottan­
tun anni e il Bisi oltantrc. Per completare 
e rendere più curioso il matrimonio il sin­
daco rinunciò al piacere di celebrare il 
rito, e pregò l'assessore cav. Luigi Po, ot­
tantenne anche lui, di cinger la sciarpa 
sindacale, 

I quattro vecchietti poi, ai quali si ani 
anche l'assessore, furono festeggiatissimi. 
Mon si ricordano sponsali con tanto lusio 
dì fiori. 

I brindisi al banchetto furono innumere­
voli ! ! ! E non mancarono gli auguri 
per le nozze d'oo. 

Scolara a 70 anni ! 
Si ha da ZURIGO agosto. 

Un corrispondente della Neue '/.urcher 
Zeitiwg ha scoperto "a Prè San Denis una 
settantenne, vedova 'Ortmann, che frequen­
ta con diligenza la terxa classe elementa­
re. A 6y anni la buona donna decise di 
fare quello che .no-n aveva potuto fare in 
gioventù; imparare cioè a leggere e a scri­
vere, e infatti si iscrisse alle scuole ele­
mentari di Prè San Denis compiendo re-, 
golarmenle le pritne tre classi. 

A 72 anni la vecchia, che per altro è 
ancora robusta, avrà finito <]iu'gU studi che 
ima ragazzina termina a i i ?.nni. L.a Ort­
mann ha già imparato a leggere e a scri­
vere abbastanza bene o si dice lictisima 
di sedere sui banchi delli scuola prima­
ria. 

K' quasi certo che cs.sa detiene \\ deca­
nato delle scolare d^l vecchio e del nnoro 
mondo. 

Un bambino eroico 
Si ha da b ione : 

• U n bambino di undici anni , mentre 
di divertiva sulla banchina del Roda­
no, a San Pons , sì accorse che un gio­
vanot to ventenne era s t a to t ravol to 
dalla corrente e che stava per anne-
;;arc. Il fanciullo, senza rendersi con­
to del pericolo, si but tò a capofitto nel 
l 'acqua e riuscì, dopo eroici sforzi, a 
t r a r r e in salvo il disgraziato. 

l3 Strana autosugsestloô  di un paiKe 
VDOle, g iltfova 11 iìtom del ìisllo mmì^ 

S A N T ' A N G E I X ) L O D i G . 7, sera-
II fatto non è comune, e meri ta 

perciò d'essere segna la to : Da t re gior 
ni continuavano ininterrot te le ricer­
che del corpo dell 'annegato Emil io 
Daccò di Costante, d i anni 18, m a 
senza risultato- Le acque del L a m b r o 
infido r imanevano chiuse nel loro mi­
stero doloroso, quando ieri il padre 
dell 'annegato, che onna i non viveva 
che per l'idea fissa" del r i t rovo del ca­
davere del figliolo, volle asijolutanien-
tc salire sul barcone degli scanda0lia-
tori , e dir ìgere le loro ricerche. Egl i 
asseriva d'aver avuta visione che il 
figliolo suo voleva essere r invenuto 
dal padre stesso- Dopo poco tempo, 
verso le 18 di ieri sera il povero Dac­
cò venne r invenuto nella località «Bai 
lo dei Mort i» ancora in terr i tor io del 
nostro Comune- Traspor ta to , per pie­
tosa concessione dell'ufficiale sanita­
rio all 'abitazione paterna, l 'annegato 
ebbe oggi funerali imponenti per oon-
corso di gente d'ogni ceto sociale. 

FABBRICA - DEPOSITO 

nOBIL.1 
(TDIZVB - V i a a r a z z a u o , -S« - UDINTB 

( d i f r o n t e l a F i l a n d a f l l a c o m e l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI dì LUSSO « COMUNI 

lifiili simnle ili i i i t i 
Prezzi mèdi dell» darrute e mocci pra­

ticati salla noatra pisir.» dtiraute la passata 
«flttimnns. e 

. C « M B U . 

ITrnmaRtc da h. 8S.̂ — » 39.50, gran'.-
torco Kitild da L, 8 ),10 u 28.10, id. bianco 
da L. 17.40 a 31,40, Cinquantino L. — 
» —•.--, Avena da L. 31.78 % 22.75, 
al q-nintaln. Sellala da L, 14.— a 18 60 
alt' ettolitro, farina di framesto da pana 
bianda I (inaliti L. 3T.— a 89.—, II qua­
lità da L. 35.— a 30. - , id. da pane aonro 
da h. .30— a 33.—, id. granoturci depu­
rata da h. 3,3.— a 27.—, id. id. macina-
fatto da L. 30.50 H 32.—, Crusca di fra-
mento d» li. 17.— a 18.—, al quintale. 

Lettami, 
Ifaginolì alpigiani da h. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 27.— a 35,—, Patate 
da 11. 5,— a 7.—, oiatanmit da h, —.— 
« —.—, MirrcDÌ da --.— a —.- - alq. le. 

Siso. 
Riso, qnalìtit nontrana da L. 43 a 48, 

id. giapponese da l,. 37 a 40, ai quint. 
Vane e pas ta . 

Pane di lusso al Kp;. centesimi 5-1, pane 
di I. qualitil 0. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I, qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. 16.— al quintale 
e al minuto da ccint..55 a 70 al K^., id. 
dì II. qualità all'ingrosso da L. 46.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 53 al ciiilogramma, 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 800, id. uso montasio da L. 180 
a 310, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 300, 
id. pecorino Ticohio da h. 365 a 365, id. 
Lodigiano veccliio da L. 330 a 360, id. 
Parmeggiano veocliio da L. 330 a 360, id. 
Lodigiano Bttavecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 375 a 300, al quintale. 

Boeri , 
Burro di latt<!ria da L. 290 a 300, id. 

comune i\ L. 350 a 265 al quintale. 
Vini, noeti e Uqàorì, 

Vino- nostrano finn da L. 42.50 a -68.60, 
id. id.'comune da l i . S7.50 a 40.50, aceto 
vino da 24.50 a 39.50, id. d'alcool base 13.o 
da L, 34 a 37, a^q^avite noatTana di 50.O 
da II, 300 a 306, id. nazionale base 50.o 
da h. 166 a 170, all'etto!., spirita di vino 
puro base 95.o da L, 400 a 410, id. id. 
denaturato da l i . 60 a 73, al quint. 

Caini. 
Carne di bue (peso morto) L. 175, di 

vacca (peso morto) L. 150, id. di vitello 
da L. 130 a —, id. di porco (peso vivo) 
II. -— al.quint.i id. id. (peso morto) Lire 
—. al ohil.. Carne di pecora—.- , di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. ,1.70 a 1.91, galline da 

L. 1.60 a 1.85, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.35 a 1.60, anitre da lice 
1.35 a 1.40, oche vive da 1.—a 1.16, id. 
morte da L.—,— a—. — al ohilogr., nova 
al cento da L. 8.50 a 8 . . - . 

Salomi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 110, 

Lardo da L. ISO a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—', al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. ISO a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 145 a 155, id. di sesame 
da L, 120 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffi e anooliaci,' 
Caffè qualità Superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 326 a 360, id. id. 
torrefatto da L, 380 a 450, zucchero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
II. 148 a 150, id. biondo da L. 143 a 144, 
al quintale. 

-Foraggi. 
Fìenodell 'a l talqual . d a L . 6.65 a 7.30, 

id. II qual. da L. 5.80 a 6.55, id. della 
bassa I qual. da L, 6.05 a 6 Sn, id. II qual, 
da L. 5.30 a 6.05, erba spagna da L. 5.50 
a 6 50, paglia da lettiera da L. 3.80 a 4.30 
al quintale. 

Sdegna e oarboai. 
Legna da fuoco torte (tagliate) da L. 3.30 

a 3.50, id. id. (in stanga) da L. 3.10 a 
3.30, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 6.— a 0.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al conto da L. 1,90 a 2.—. 

imiv>iiiiii»<miimmimm 

Pcllcjjri'm Emanuele, ger. responsabile 
Stabilimento Tipografico « San Paolino '» 

Via Troppo, N. I - Udine  

D i f f o n d e t e 

Scuole professionali 
Udine, Grazzans, 28 

eneguisoono a perfezione qualunque Corrado 
per le epose, per gii uomini e per bambini, 
compiano lavoro in cucito, iu ricamo, in 
rammendo per le famiglia e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di eti­
ratura, di sartoria per signora. La sera è 
scuola di cuoito per la operaie. 

Ricevono fanciulle della città e della 
proviucin, pel lavora di cucito, ricamo 
aartocia e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese s di tedesca. 

Le professore « le maestre sono tutte 0 
laureate 0 patentate. 

F, MARTINUZZ 
VUllfFi - Pio^mn JUereattmuotio (oon S, CHaomnnJ 

•r'tm^ysMfumsBmurmr'MiMm 

mm piMSD Ulie le (aniiade di M\K 
^TPXtMUXKX-

$9(c(BliH Brttctti, Stoflt jcta. UmmnUHi, parantsti Sacri a mm 
i'm tv» fvt tUim. 

jBpartaatijjlBs E$»t1{tt«Bte Fanei ( Staff sm litm t fìiimli. 
Seterie, -LaBerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e n«-

etrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, quaiunqtie articolo 
manifatture. 

I l Maìeadiito 
dì S. V a l e n t i n o 

si giiarisoe radicalmente, anche se di forma -
cronica, con le polveri del chimico farina-
cista aiDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia dì h. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola dì polveri 
bastanti pl3r cura d'un mese, Coatinuando 
la cura un anno, la guarigione 6 infattibiU. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S, Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI e PIETRE 

HOMEO TONUTTI 
( J » I NT B 

— Via Grazzano nnm. t6 — 

eoa Laboratorio in Viale Oimiter« 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato e4 architettura,! 

SeFematriei Jttelotte 
sono le migliori 

Unico rappreisentaute per tutta 
la F'roTìiieia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
GOQ deposito di qnaìnnqu6 p e m di ricaiMo 

Lattarle — par i|uaiito vi occorra 
rlBorrsta «Ita Ditta T R E M O N T I dova 
troversta ogal «Ma a prazzi modloltalini. 

lìigal ZÉà, 
SiiE(W della Fallacia SaGOioFuls 

di Plinio Zul iani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e si vende a L . 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastìglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastìglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedite oartollna-vaglla 
e rlooverete f];ance dt 
spesb postali. 

? Pe l i lussiti!? 
Raffreddore - MneMa • 

Laringiti • Bròncliite 
si guariscono prontamente con le 

Freniiate 
PILLOLE ZULIANI 

[altnaoH 

wm 
ni 

H 
d e l l e F a r m a c i e 

A l San Giorgio - Mm 

Filipuzzi 
d i 

Pl in io Znliani 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PEEPAEAZIONE SPECIALE 

S)i![lalliytllaPniii.faiiiiatlaSaDMi 
di P l i n t o Z a l l a a l - UDINE 

iiiiiflltfo:fosrN;r;r-
stenla - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per mala t t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. a 
6 Scatole (Cura completa) . . > flO 
Spedite eartollna-vagUa a rleeverst* franco 
di spose postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1 . - Scatola 
da 70 pillole L. 3 , 
Cura completa : Dne 
scatole grandi, 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete fraaco di 
Bpese postali. 

Cura 

della Vagiuite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al •« B a c l l l o l » 
ed al « I t t i o l o »• 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I S T B a T O A U S S a O 

Una cura : 1 scatola . '.. Lira 1,60 
1 P e r posta . . > 1.70 

Spedito eirtollna-vaglla a rlaeverat franes 
al (pese postali. 


